
Fondo per la legalità e la tutela 
degli amministratori locali vittime 

di atti intimidatori 
 

Il Fondo per la legalità e la tutela degli amministratori locali 

vittime di atti intimidatori è una risorsa erogata dal 

Ministero dell'Interno per sostenere gli enti locali che 

hanno subito minacce nei confronti dei propri 

amministratori 

. Le risorse sono destinate a finanziare iniziative di 

promozione della legalità (in particolare nelle scuole) o a 

coprire spese per la tutela e il ristoro patrimoniale degli 

amministratori colpiti. La ripartizione del fondo avviene per 

il 60% in base agli episodi di intimidazione subiti e per il 

40% in proporzione alla popolazione residente.  

Finalità del fondo 

• Promozione della legalità: Le risorse possono 

essere utilizzate per iniziative che rafforzano la 

democrazia locale, con un focus sul coinvolgimento 

delle istituzioni scolastiche. 

• Tutela degli amministratori: Il fondo può sostenere 

misure di ristoro per gli amministratori locali che 

hanno subito minacce e danneggiamenti nello 

svolgimento delle loro funzioni. 

• Ristoro del patrimonio: Può essere utilizzato per 

coprire danni al patrimonio dell'ente locale.  

Criteri di riparto 

• 60% in base al numero di episodi di intimidazione 

subiti dall'ente locale. 

• 40% in base alla popolazione residente al 31 

dicembre dell'anno precedente.  

Come funziona 



• Il Ministero dell'Interno comunica i criteri di riparto e il 

piano di riparto delle risorse per ciascun triennio. 

• Gli enti locali beneficiari ricevono il contributo tramite 

appositi decreti e possono consultare l'importo 

assegnato attraverso i canali ufficiali del Ministero. 

• L'utilizzo delle risorse deve essere deliberato dalla 

giunta comunale.  

 


